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Coppa dei mondo: anche l'Hahnenkam parla italiano 

SLALOM A GROS, COMBINATA A THOENI 
Klammcr mantiene il comando della classifica assoluta - ììuonu prora di De Chiesa, cade Radici - Ennesimo trionfo della l'roell 

! ATLETICA E NUOTO: 4 « MONDIALI »! 

Stones il migliore 
Holland si supera 

.' LOS ANGELES. 19 ijenrm:o 
" Tre prestazioni mondiali 
soni) state migliorate nel cor
so della riunione indoor svol
tasi ieri notte a Los Angeles, 
davanti a un pubblico di tre
dicimila spettatori: con m. 
2,27 da Dwight Stones nel sal
to tn alto, con m. 5.3L da 
Dan Ripley nel salto con l'a
sta, con 2'20"2 sul 1 000 me
tri dalla Francis Larneu. A 
ventiquattro ore di distanza 
dal 2,2B, ottenuto nella riu
nione di Pocatello (che egua
gliava la vecchia prestazione 
di Valéry Brumel), Stones si 
è superato di un centimetro 
e [a intravedere la possibili
tà di eguagliare il suo prima
to mondiale all'aperto im. 
2,30i. 

Un altro californiano. Il po
co noto Dan Ripley, ha com
piuto un'impresa eccezionale, 
superando di due centimetri 
la misura di Steve Smith il 

f quale, passato al professioni
smo, ha ottenuto venerdì se
ra la migliore prestazione 
mondiale indoor della cate
goria, saltando m. 5,5.">. Infi
ne la brava Francis Larneu 
ha colto un grande risultato 
al suo esordio sui mille me
tri, migliorando di più di 4 
secondi 11 tempo della sovie
tica Tamara Kasatschokova. 

Questi 1 principali risultati 
della riunione di Los Ange
les: 

60 yarde: 1. Steve Williams 
6"1; 2. Don Quarrie iGiam.j 
6"1, 

fio yarde ostacoli: 1. Tom-
my Lee Whtte 7"l: 2. Clim 
Jackson 7"1. 

500 yarde: 1. Maxie Parks 
SB"3; 2. Maurice Peoples 56"-: 
6(10 varde: 1. Jlm Boldlng 1' 
11": 2. Wes Williams I'IT'3, 

880 yarde: l. Rick Wohlhuter 
V48"8; 2. Mike Bolt (Ken.) 
l'49"l; 3. Mark Winzenreid 
l'50". 

Miglio' 1, Marty Liquori V 
05": 2. Paul Cummmgs 4'03". 

Due miglia: 1. Steve Pretori-
taine 8'24"4; 2. Jim Johnson 
R'30"4; 3. John Ngeno (Ken.) 
8'35"6. 

BRISBANE, 19 gennaio 
Stephen Holland, il giovane 

prodigio del nuoto australia
no, ha migliorato oggi a Bri
sbane 11 primato mondiale de-
glio 80(1 metri stile libero, rea
lizzando 8'1.'>"2 inferiore di 
fi decimi al precedente prima
to che gli apparteneva dal pri
mo febbraio 1974 iChrlst-
church, Giochi del Common 
wealth). Nonostante l'impre
sa compiuta, uscendo dall'ac
qua, Holland non e apparso 
molto soddisfatto, sperava di 
lare meglio. I tempi di pas
saggio , infatti, hanno rivelato 
un calo della sua andatura 
dopo i quattrocento metri. 
Holland era torse partito trop
po forte, facendo segnare al 
cronometri 39"4 ai 100 metri, 
2'00"7 ai 200 e 4'04"7 ai 400. KITZBUHEL — Tho.nl, vincitore dell» combinata, a la rivalazlona D* 

Chiata, tarzo nallo ilalom a tasto natia claatlflca di Coppa dal Mondo. 

Dedicati al 20° anniversario della Guerra di Liberazione 

Conclusi i Giochi alpini 
SAN CANDIDO (Bolzano), 
Le n Olimpiadi » 1973 delle 

unita alpine si sono concluse 
questa mattina con lu premia
zione e la cerimonia dell'am
mainabandiera. Il capo di 
S.M. dell'Esercito, generale Vi-
glione, nella sua allocuzione 
ha messo In risalto l'Impor
tanza della manifestazione il 
cui valore si concreta « in un 
incentivo agonistico verso il 
perfezionamento, a livello col
lettivo, di una attività tecnica 
di imprescindibile importanza 
per quanti debbono vivere e 
operare nel particolare am
biente montano. Con questa 
manifestazione a carattere 
sportivo si creano le più si
cure premesse per condurre 
meglio l'addestramento tecni

co-militare proprio delle trup
pe da montagna », 

Il generate Vlglione dopo u-
ver ricordato lu funzione che 
i giornalisti e la stampa svoi-
gono a favore dell'esercito, ha 
voluto porre l'accento sul 
30" anniversario della guerra 
di Liberazione cui e stata de
dicata la manifestazione spor
tiva che ha visto impegnati 
per quattro giorni i reparti 
delle cinque brigate alpine e 
della scuola militare di Aosta. 

In particolar modo il capo 
di S.M. dell'Esercito ha ricor
dato quanti non esitarono a 
sacrificare la vita « per l'affer
mazione e la difesa deglt idea
li di libertà e di giustizia ». 

Il capo di stato maggiore ha 
sottolineato poi come la ma
nifestazione sia dedicata an

che a quegli alpini che nella 
guerra di Liberazione « affron
tarono il sacrificio supremo ». 

In precedenza aveva preso 
la parola il gen. Zavuttaro il 
quale aveva ricordato le gior
nate significative di gara, elo
giando tutti 1 partecipanti. 

Le gare si sono concluse 
con lo slalom gigante che e 
stato vinto nella prima cate
goria dall'alpino Senoner del 
battaglione Val Brenta, nella 
seconda categoria dall'alpino 
Gaspari del settimo reggi
mento, e nella terza categoria 
dal maggiore Campana della 
scuola militare alpina, 

Questa la classifica per reg
gimenti: 1. Sesto Alpini, 75 
punti; 2. Settimo Alpini. 74 
punti; 3. Quarto Alpini. 67 p.; 
4. Ottavo Alpini, 59 punti. 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

7/ Parma battuto da un secco 2-0 

Risultato pieno 
per il Taranto 

r ' 

MARCATORI: .Iaconi u/zi (T) 
al 23* del i».i.; Listami ( I ) 
su rigore .ti '<1V ócì s.t. 

TARANTO: Cazzar la (J; Bion
di (non classale ilo, dal i'Z* 
del p.t. StrlvHURi 7), Capra 
ti; Stanziai 6, Spunto d, Moti* 
tefusco 1; Morelli 3, Roman* 
zin ' . Listanti fi, Ariste! 6, 
Jucomu/zl 6 (12. Restimi, 
13. Nardello). 

TARMA: Bertoni li; Mantova
ni .V Ferrari 5; Fuori (non 
classificato, dui 2t>' del p.t. 
And reo II ti). Benedetto 6, 
Duo Ho li; Corbellini 7, Morra 

- tt, Volpi ti, Colonnelli <>. Ba
rone ti (12. Benevelli, 11. 
Neumuir). 

ARBITRO: Casarln di Mila
no, li. 

NOTE, spettatori U 000 cir
ca, calci d'untolo 21 per il 
Taranto; ammoniti al 40' del 
p.t. Volpi <P>. ni 13' della 
ripresa Benedetto <P>, al 3U' 
Corbellini. Lo stesso Corbel
lini e stato espulso per le 
sue reiterate proteste nei con
fronti delle decisioni arbitra
li al '•io' del secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 19 gennaio 

Ancora un risultato p.cno 
per it Taranto, ma nuova pro
va poco brillante della "orma-
/ione Jonica. Anche oh'gl set
tori del pubblico hauti" con-
tostato l'allenatore Mazzetti e 
sugli spalti «li spettator. od
io opposte fazioni in quaichc 
(•uso sono anelati al di la del 
li.' semplici invettive provo
cando l'intervento della U,r-
/a pubblica. 

Clima non meno tes.; sul 
terreno di «loco: tanto all'in
terno del clan rossoblu cne 
Tra le due formazioni. Tanto 
e vero che Corbellini — dopo 
l'episodio del rigore — conti
nuava a protestare facendosi 
esDcllcre mentre il gioco di-
\ onta va in alcuni traiti pe
sante e duro. 

Il Parma si è reso percolo-
so soprattutto nella prima par
te della gara, sfruttando i.nche 
il fatto che fino al 22' Uiondi 
ha continuato a g'ocarc nono
stante il suo precario M.IIO di 
salute, dando modo a Barone 
di spaziate sulla linea dell'ai-
tacco La reto del Taranto r 
\cauta al UV discesa cialda de 
s'ra ri Selvaggi isubeirrau» i 
Biondi > e.,j crossa in atea ner 
Jacumuz/i il cui colpo di le 

sta s: insacca alla sinistra di 
Bertoni vanamente proavo in 
VOlO. 

Al 30' della ripresa l'episo
dio del rigore: Selvaggi dalla 
sinistra crossa di precisione 
per Jacumu/zi appostalo al li
mite destro dell'area Jei Per
nia, il pallone viene intercet
tato col braccio da Ferrari e 
l'arbitro fischia la mass ma 
punizione suscitando .e \ t-
brate proteste dei bianconeri 
<da notare che al lì' della ri
presa erano stati ì rossoblu 
a protestare per un evidente 
fallo da rigore di Andr-'ul- su 
Listanti non fischiato dui ci-
gnor Casurin), 

Il calcio di rigore e battu
to da Listanti al 32* e il pal
lone si infila alto alla .-.ini-tra 
di Bertoni. 

Giuseppe F. Me n nel la 

Confusionario l'Avellino (1-1) 

77 Pescara si è 
ben difeso 

MARCATORI: autorete di 
Zucchlni II») ni 3"; Sciato 
<P> al 15' clt-1 s.t. 

AVELLINO: Piccoli li: Lo 
Gozzo 7, Ripari 6; Retili 
1. Ccccarlni 6. Facto 6 (dal 
126' s.t. Schtlllrò 4): Truant 
."•. Improtu 8. Ferrari G, 
Cappelletti 5, Ronchi 5 N. 
i;.: Marson: n. 13: Alba
nese. 

PESCARA: Cìmpicl 7: Ber-
tuolo C. Santucci 1: Luc
chini 4, Ciani poli 5. Faci-(li
neilo li: Plroiu ti, Lopez 5, 
Sciato fi. Nobili R. Marchesi 
(i idal 1' s.t. Ciantella 5). 
N. 12: Ventura; n. 13: Pro
speri. 

ARBITRO: Mascali di I)e-
senzano, ò. 

NOTE' aiornata tacila e 
terreno In buone condizioni, 
Spettatori 15.000 circa. Am
moniti: Nobili. Cmmpoll e 
Zucchlni. Angoli 6-3 per 
l'Avellino (4-21. 

Un incontro nervoso concluso in porifò 

Il Brindisi resiste 
al Catanzaro: 0-0 

CATANZARO: Pelllzzaro ti; SI-
li|w ."» (Senio dal 1.V del s. 
I.). Ranieri fi; Vignando 5, 
MaUU*ra :>, Vichi (>; Spelta 5, 
Arbitrii) 3, Plcclnettt ti, Bra-
cu 7. Palanca 3 (12. Ili Carlo. 
I». Marito. 

Bit IN DISI: DI Vincenzo ti; 
Mei lì. Sensibile ti; Zagano ti, 
Fontana ">. Cantarelli "; Mar* 
mn ti, Tomv ti (Incalza dal 
24* «lei s.t.). Murino ti. Ma-
gherinl .">, Boccolini .» (ì'i. 
Novembre. 14. Chlarcnza). 

AKBl'lKO: Esposito di Torre 
Annunziali! fi. 
NOTE: Cairi d'angolo tu » 

per il Catanzaro. Al 25' delia 
ripresa espulso per fallo Ma
rmo. Ammoniti Boccolini, Zu
mano e Piccine.'!. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 10 gennaio 

Arrembaggio del Catanzaro 
e difesa ordinata del Brindi
si tn un iticontrti nervoso tra 
i calabresi d\ Di Marzio e i 
pugliesi oggi alienati (tn In 
vermz-.! e >o scorso anno dui 
In stessn \)i Marcio Ila aiuto 
l'i menilo il Brindisi tlic n 

prende con il punto conqui
stato oggi a Catanzaro lurgo 
cammino nella risalita in clas
sifica, mentre i calabresi fiati-
tu) perduto un punto prezioso 
nella lotta per l'inserimento 
nelle prime posizioni. ! brindi
sini non hanno costruito azio
ni da gol. ma si sono opposti 
i alidamente alte poche sene 
minacce del Catanzaro 

I calabresi hanno avuto sin 
dal primo minuto l'assoluto 
predominio in campo, ma le 
azioni costruite da Braca, Vi
gnando e Arbitrio sono stale 
costantemente sciupate da 
Spetta. Palanca e Piccinettt l 
difensori del lìrtndisi hanno 
avuto la meglio s» tutu* te 
palle alte e limino spezzato 
poco fuori ddlurea tutte le 
incursioni degli avversati 

Ce stato anche gioco duro, 
come dimostra l'espulsione di 
Marino per mietuti talli su 
Palanca Al <i" della ripresa 
il Catanzaro ha colpito un jxi 
lo con Palati' i (he ai eia de
noto di testa un pieciso pas
saggio d; Arb'ti io 

Giuseppe Solurì 

SERVIZIO 
AVELLINO, 19 gennaio 

L'Avellino si e presentato 
in campo privo eli Fava e Pe
trilli e quanto valgano que
sti due uomini lo si e visto 
subito. Il eloco del locali e 
risultato dilettoso nell'intesa, 
privo di ariosità, per man
canza di aperture sulle ah e 
non pericoloso, ad onta di 
un arrembaggio alla porta av
versarla ohe e duralo (ulta la 
partita. Per contro il Pesca
ra si e difeso con grinta, tal
volta eccessiva, ma sempre 
con ordine e al momento buo
no ha sapulo metteI*P a se-
KIIO anche il gol che occor
reva. 

Già al 7' Ronchi, raccolto 
di testa un passa^Rio di Im-
prota, costrlnRcva Cimpìei a 
salvare la propria rete con 
uno splendido intervento in 
presa alta. Al 15' un Rran 
bolide di Ferrari sfiorava lo 
incrocio dei pah. Al 28' No
bili, battendo una punizione 
dal limite, mandava 1! pal
lone a siiorare il palo de
stro della porta avellinese. Al 
:Ì3' Improtu imbeccava con 
precisione Ferrari, il cui sran 
iiro Univa Inori bersaglio. 
AI 35' un ubriacante tandem 
tra Improta e Truant mette
va lo scompiglio nella dife
sa del Pescara, la quale 
tuttavia riusciva a liberare, 
anche se irettolosamente. in 
angolo 

Nel secondo temi» conti
nuava la pressione defili irpt-
ni Ferrari veniva atterrato 
al 3' al limite dell'area. Bat
teva la punizione Improta. Il 
suo splendido pallonetto si 
insaccava anche grazie alla 
deviazione di Zucchmi. (orse 
pero non determinante Al 
15' Improta tntercetuua un 
passaggio di Facehinello a 
Lopez e immediatamente 
scattava in contropiede, en
trava, pero, in area sbilancia
to, perdendo cosi una bella 
occasione. 

Al 15' una caUbratlsslnm 
punizione del mancino Nobi
li coglieva la chiesa avelli
nese imbambolata: per Sera-
to era tacile raccogliere di 
testa e battere Piccoli. Al 32' 
un magniiico lancio di Im
prota era raccolto da Schll-
lirò (subentrato a Facco per 
misteriosi calcoli tecnici di 
Gianmarinaroi che da stu
penda posizione depositava 
tra le braccia di Clmpiel un 
pallone meritevole di diversa 
sorte. Ultimo tentativo avel
linese al 42'. quando Ronchi, 
untile lui ormai spento, da 
buona pusi/ione tirava luorl 

Antonio Spina 

KITZBUEHEL. lf) gennaio 
« Gros e troppo forte que

st'anno». Questo il commen
to di Gustavo Thoeni al ter
mine di uno slalom perlome
no incongruente: scialba la 
sua prova, dopo la grande 
prestazione di ieri. « Non ho 
mai sciato cosi mule », ha ag
giunto l'altoatesino, ricono
scendo pero a Pierino Gros 
la superiorità in lina riserva 
di caccia che due anni fa era 
di sua esclusiva proprietà. 

Con una battuta molto effi
cace, il gardenese Nogler, 
che o r i e ''allenatore di tìlen-
mark, ha detto mentre scen
deva Gustavo Thoeni: «Sem
bra che sia qui per combi
nazione ». In effetti Thoeni 
ha corso <t contratto », senza 
innestare la sua caratteristica 
quinta marcia, senza rischia
re mai, esclusivamente per 
vincere per la seconda volta 
la combinata dell'Hahncn-
kamm. 

Tattica, dunque, attesa, pre
vista, deludente per il pub
blico, ma conseguenza diretta 
del regolamento della Coppa 
del mondo che costringe i 
singoli atleti a correre, nelle 
varie specialità, al di sotto dei 
propri mezzi onde rimanere 
in lizza. Ogni slalom speciale 
è infatti un «. terno al lotto » 
e lo ha dimostrato oggi Fau
sto Radici che per la terza 
volta consecutiva in queste 
settimane è saltato nella se
conda manche. 

Esaurito il discorso di Thoe
ni, il quale però non nascon* 
de le sue velleità per lo sla
lom gigante di Fulpmes di 
martedì prossimo, in recupe
ro di quello mancato di Kra-
njska Gora, è da rilevare, 
per i colori azzurri, il trion
fale successo di Pierino Gros 
il qun!e ha realizzato il mi-
glìor tempo nella prima man
che ed il secondo tempo — 
*iri centesimi dallo svedese 
Stenmark — nella seconda. 
Gros e alla sua quinta vitto
ria d! coppa, Al traguardo 
ha detto: « Nella prima man
che ho attaccato dal princi
pio alla fine; nella seconda, 
dopo la caduta di Neureuther 
— che nella prima manche 
era a meno di un secondo 
dall'azzurro — sono sceso 
prudentemente nel primo trat
to e ho spinto al massimo 
alla fine ». 

Con la vittoria dì oggi Gros 
ha messo una ipoteca sulla 
sua seconda vittoria di coppa, 
anche se Klammcr — oggi 
protagonista di un notevole 
impegno per rimanere in ga
ra, nonostante i suol limltì 
nello slalom — lo ha supe
rato nella classifica generale. 

Salvo auel'a di Thoeni. lo 
speciale di Kitzbuehel. segui
to da un minor numero di 
spettatori risoetto a ieri, non 
ha dato molte sorprese. Da 
sottolineare con soddisfnz'o-
ne è il terzo posto di De Chie
sa (quinto nella prima mail' 
che). Aisolutamante impreve
dibile, ma emozionante per il 
pubblico di casa. Il ricuDero 
di Hansi Hinterseer balzato 
dal dodicesimo al quarto oo-
sto nella seconda manche. 
Degli italiani, per ritrovarne 
uno dopo Thoeni, bisogna 
scender*» ni 22 posto: Pegora-
n ; tutti gli altri oltre a Ra
dici, cine Senoner, Pietroglo-
vanna. Ro'and Thoeni e Plank 
sono *nltn*i nella prima man
che. Plank, che correva per 1 
nunti non essendo lo slalom 
la sua spciall tà, non nascon
deva la sua amarezza per lo 
insoddlsfRffntc piazzamento 
di ter». Alludendo a Gustavo 
Thoeni ha detto: « E* assai 

CLASSIFICHE 
CI.VVsIFH.* SLALOM SPKC1ALK: 

l. PIKKO GROS (111 111 "15: '.'. 
Ingnillir stpumurk <S\e> 113"21: 
:t. Paolo Dr Chiesa <H> IMtMl; 
I. llitiw Hinl.TM-er ( \u> 11li "-Ili: 
:. «.rorr Hnw a SA» n:rwi; «. 
Jrtn HiichliHlK 4 Pi» > IH "11 : '• 
llano Knteviuiirr <A.i) 11l"t:<: K. 
t'emandw OCIIOH (Sp) II4"I7; ì». 
Kalunri lUichp (IT) 1M"tM: 10. 
VtulfEHtie Junttlnger (HIT) 111":!; 
i:t, (.utlimi TIHK-HI H.V"?:!. 
CI.ASSIIICA I>KI.I:\ COMBINATA: 

1, MUTAVO TIIOKNI (It) \1ttT, 
punti: 'i. Francisco KfmamlrT.o. 
t'ho» (Sp) :j8,:j!t; :t. Franz Klammcr 
(Au) 2tt,3T: 4. Walter Tiriseli <Kii> 
2»,TI; .*». Scpp Feruti |RFT> ii.W. 

COPPA DKK MONDO 
I. ì'vmvt Klammcr (Au) 15» pun

ii; '-'. Pirro f.ros (It) HA: a. <-u« 
slitto 'ritorni |ll> i:t.V <1. IriRC-
mar Mt'iimark (Kve) "H>: ,ì, Wer
ner (•rlMNinun (Au) 81: ti. Paolo 
IV Chiesa ( Il ) 67: Z. Herbert 
Plank (II) 31: 8. F.rik lUkrr (Nor) 
M; 1». Frant'lM'o Fermi mie*-Oc lioa 
<sp) 10; 10. Michael Veliti (RFT> 
:tj. 

spiacew)',e essere considerali 
favoriti in un.i gara (la disce
sa libera» e vedersi superare 
da uno che doveva essere 
semplicemente un ospite d'o
nore ». 

* 
JAIIORINA. 19 gennaio 

Annemarle Proell-Moser ha 
vinto ancora: a Jahonna ha 
raggiunto il quarto successo 
nello slalom gigante, che pe
nili ro non le trutta punii 
nella classifica della Coppa 
del mondo, avendo già rag
giunto il tetto massimo con
sentito nella prima parte del
la competizione, cioè 175. 

L'austrìaca si e battuta u-
gualmente con rabbia sulla 
neve « dolco » dei 135o metri 
del percorso, costellato da 55 
porte. Sorprendente il secon
do posto della Morerod, men
tre era atteso il terzo della 
regolare tedesca Mittermaier. 
Deludenti ancora una volta 
le Italiane: la Tisot non è an
data oltre 1] 1.V posto, mentre 
la Gatta ha fatto ancora peg
gio, terminando 38* con il 
tempo di l'19"30. 

Questa la classifica della 
Coppa del mondo femminile: 
11 Annemane Moscr-Proell 
(Au.) 175 punti; 2> Rosi Mit
termaier (Cer. Occ.» 124; 31 
Hanny Wcnzel vLiec.) 90. 

Pronostico rispettato nel «cfou» ippico di Roma 

Ciuffagni con facilità 
nella Gran Corsa Siepi 

TOTIP 

2 ) 

1 ) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

PRIMA 

Padargrip 
Catcall 

CORSA 

SECONDA CORSA 

Pazgo 
Bonir 

TCRZA 

Pif l . ro 
Sua< 

QUARTA 

Kolin 
Macario 

QUINTA 

Piano 
Idruia 

SCSTA 

Rio D'Oro 
Odat»a 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

QUOTE: al 3 « 12 » 5.145 
lira; ig l i 88 « 11 » 151 
lira; ai 9 7 0 « 10 » 15. 
lira. 

2 
2 

X 

2 

2 
1 

2 
2 

X 

2 

1 
X 

360 
500 
500 

ROMA, 14 gennaio 
C'iuffu^m, ben montato da 

C'olleo, ha conciuiM.ito la ric
ca moneta della Gran Corvi 
ni metri 4 0U<), L'I siepi) pre-
ni. metr 4 Olio, -1 siepi i pre-
( edendo Jacopo Robusti e 
Don Pedro per decisione dei 
commissari. 

Il « lungo g.orno » delle Ca
pannello comincia al mattino 
con l'asta dei purosangue del
la Razra Spmcla che da l'ad
dio all'attività. Il miglior af
fare la Razza Spmeta lo la 
con Anna Ivantvna, figlia di 
Bonconte e Anna Bounel, e 
discendente alla lontana di 
Botticelli e Nearco: l'acqui
sta per 17 milioni e 200 mila 
lire la Razza Ascagnano. I-
vonne Lorena e Terenzio Ca
sone, entrambi figli di Bon
conte, e la prima parente al
la lontana di Tissot e Near
co, sono stati acquistati ri
spettivamente per 12 e 8 mi
lioni. Fra i purosangue che 
hanno già cor«;o un buon af
fare e stato latto con Isidoro 
di Caraoe: H milioni. Appio 
Claudio è stato pagato ti mi
lioni e 200.000 e Bandinello 
4 milioni. 

Nel pomeriggio la riunione 
imperniata sulla Gran Corsa 
Siepi. Il favorito Cluiragni 
prende subito l'iniziativa e si 
insedia ni comando della ga
ra precedendo Mjssun, Assue-
rus, Don Pedro, Ariccia e Ja
copo Robusti (tutto qui il 

lo'lo dei concorrenti per rpi*** 
sta corsa veni: volle milio
naria i Dopo due siepi Jaco
po Robusti rimonta Aricela 
the si ierma al penultimo gi
ro mentre Ciuifagni continua 
a condurre con distaccata au
torità 

Sulla curva finale Ciuf lagni 
aumenta il vantaggio e sulla 
dirittura di arrivo ha un buon 
margine su Don Pedro al cui 
interno, superato Missun, ten
ta di progredire Jacopo Ro
busti che lorse viene ostaco
lato. Vince nettamente e fa
cilmente Ciuliagni mentre Don 
Pedro contiene Jacopo Robu
sti, ma suona la sirena e do
po avere esaminato il recla
mo i commissari assegnano a 
Jacopo Robusti il pos'o d'o
nore 

l 'RlM\ (OHsV 1. svelenire, 1. 
^pl*: MI.: \ im . 10, n. J,'. 1(>: HCC 

"sKCOMM COKW I. Hert Model, 
2 Amlntmril»; tot.: Une. -II, p, 11. 
IO, «re. .MI. 

TKIl/A t O R s V 1. Mimilo, 1. 
( hllomlie, .1. suturo, tot.: \ lm . 
;n, p. IH, u . .••:. «ex. ino. 

Ol \RTA CORSA: 1. < lufTusnlm, 
2. .Incoilo KolwMI; tot.: \li*c. Y.i. 
p. i:i, ir», mi', in. 

OUNTA < ORSA: 1. lleiniH. -• 
Conte Druicone, '.l. Inni Dlrm: (ot . 
yinv. 35. p. 10. 10, 10. mi-. :.'«. 

sKsTA C ORSA- 1. Tulento, t*. 
Odurk; tot.. \lnc. 34, p. - 1 . 2V, 
lux. IH. 

s K T T m \ CORSA: 1. Ix-leester. 
'.'. Apre*. IH Pl«>e. li, MonURUe; 
tot." \ im\ 41. p. 14, IH. IH, »ec. 50. 

Duplice ncioppUU: lite 11.100. 

È ACCADUTO IN SERIE C 
Rimonta del Modena a Chieti (2-7 J 

Segna Colombini 
ed è la «svolta» 

MARCATORI: Berarcli (C) al 
24* del p.t.; Colombini <M> 
al 29'. Bellotto <M) al 34* 
della ripresa. 

CHIETI: Paterllnl'. Monito. 
Grezzanl; Anelli, Guanti, Se
na; Fruggcri, Bolognesi, Le-
vantacci, Zanottl, Berarcli. 
N. 12 Cantagallo, n. 13 Sa-
vfnf. 

MODENA: Geromel; PiUKer, 
Mutrie-cluni (Colombini dal 
lìO'); Bellotlo, Glbelllnl. Ma
rinelli; Mazzoli, RagoneM, 
Bellinazzi, Zanon, Boscolo. 
N. 13 Bancllerl. 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 

SERVIZIO 
CHIETI, 19 gennaio 

Bella partita e sofferta vit
toria del Modena al Marma
no di Cftiett. Fino a 15' dalla 
fine nessuno avrebbe scom
messo un soldo bucato stt un 
possibile successo della ca-
polista II gol-capolavoro di 
Colombini al 29' del secondo 
tempo ha mutato il volto di 
•una partita che sembrava de
cisamente compromessa per 
la squadra emiliana. 

Il Chieti aveva dominato nel 
primo tempo mettendo in mo
stra un gioco veloce ed effi-
cace. tuttavia c'è voluto un 
rigore per sbloccare il risul
tato. Va tuttavia detto che ti 
Modena s'è battuto con am
mirevole umiltà e determina
zione riuscendo spesso ad im
postare pericolosi contropiedi 
che un Bellinazzi decisamen
te giù dt corda finiva rego
larmente per sciupare 

Cronaca. Il Chieti parte dt 
slancio e la difesa del Mo
dena mostra qualche incer
tezza. Al 'J4' l'episodio del di
scusso nuore. Fuga di Sena 
sulla stmstra. Sul suo cross' 
Ragonesi tocca la palla con 
la mano Dentro o fuori area'' 
L'arbitro non ha esitazioni e 
decreta ti rigore Lunghe pro
teste degli emiliani. Gibellint 
e Marinelli vengono ammoni
ti Solo dopo C>' Berardi può 
tirare la massima punizione. 
Gran botta dt sinistro Gero-
mei vola a destra, la palla 
s'insacca a sinistra 

Al 30' esce l'infortunato Ma
triciali! sostituito da Coloni* 
bini L'ultima parte de! pri
mo tempo e tutta del Chieti. 

Sella ripresa la partita cam
bia volto. Al y Bellinazzi si 

rende finalmente pericoloso, 
esplodendo un gran destro su 
punizione dal limite che Pa-
terlinl devia con bravura. 

Alt'8' Grezzanl trattiene Fa-
gonesi in piena area. Per l'ar
bitro è punizione dal limite 
Al 15' e al 22' Geromel salva 
la rete con due grandi parate 
su tiri di Levantacci da breve 
distanza. Al 29' il pareggio del 
Modena. Su cross di Mazzoli 
dalla sinistra Colombini si 
esibisce in una spettacolare 
sforbiciata che manda il pal
lone ad insaccarsi alla sini
stra dell'incolpevole Paterlinì. 
Al 33' il Modena passa tn 
vantaggio. In un batti e ri
batti in area del Chieti il 
pallone giunge sui piedi di 
Bellotto che sconca in rete 
con un violento sinistro. Il 
resto e senza stona. 

Francesco Di Vincenzo 
O CICLISMO - - Il venezuelano 
Nicolits Reldller hH vinto ]u sesiu 
lappa dPllu Vueltu ciclistica di Tu 
dura, Vipln-Clllt. (il Trujllo di 
km. 170, Primo In classifica ne 
tienile e tuttora 11 sovietico Ser-
Rhet Moro/ov, La Vuelta di Tu-
duro M corre In Venezuela. 

3-0 del Rimini al Livorno 

Mossa felice 
di Angelillo 

MARCATORI: autorete eli 
Ouerrinl <L> al 12*; De Ca
rolis (R) al 2'J* s.t.; Frutti 
IR) al 3V. 

R1MINI: Sciocchine TuRliach. 
Natali: Sarti. PazzeRll. (iuer-
lini; Bacchili (dal 46' Chi-
«lucili), DI Maio. l>e Carolis, 
Romani, Frutti. 

LIVORNO: Mascella. Giuliani-
ni. Moro; Lombardi. <.uerri-
ni. Salvador); Garzelli. Bian
chini, Oraziani, Torresani, 
Cracchlolo. 

ARBITRO: LonRlil di Roma. 
DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 19 pennato 
lì Rimmt ha ottenuto a Li

vorno una preziosissima vit
toria che va oltre le nspettu-
live di Angelillo il quale al 
termine con tutta sincerila ha 
ammesso che il 3-0 non rispec
chia l'andamento della pani
la. 

Al momento del riposo ^e 
c'erti una squadra che poteva 
essere contenta del pareggio 
era proprio il Rimim che pu
re si stava rivelimelo Ria una 
squadra degna della posizione 
'n classifica. Ma all'inizio del
la ripresa, unn mossa indovi
nata di Angelillo che manda
va in campo Cinquetti al po

sto di Bacchm, ed una inopi
nata autorete dello stopper a-
maranto ha determinato n ri
sultato che premia eccessiva-
mente la squadra romagnola 
e condanna troppo severamen
te quella toscana 

Cinquetli ha subito conlen
to un passo più veloce alla 
manovra biancorossa e men
tre Lessi slava ordinando a 
Lombardi di andare su Cin-
quetti al posto di Moro, era 
proprio il n. V.l ad operare un 
centro rasoterra: C.uerrmi an
ticipando il suo portiere nel 
tentativo di allontanare infila
va la palla violentemente in 
rete. 

Al prevedibile calo del Li
vorno sul piano atletico, e su
bentrato allora anche quello 
psicologico ed v stata la fine 
per gii ama ramo 

Al 29' su angolo calciato da 
Cinquctli la difesa amaranto 
e rimasta imbambolata e De 
Carolis ha avuto gioco facile 
nei realizzare il raddoppio di 
lesta; poi Giuhanini si e latto 
espellere per aver colpito un 
avversario con una gomitata e 
infine al 37' il gol di Fruiti 
su invito del solilo Cmquetti 

Roberto Benvenuti 

Gioco comunque dignitoso tra Spezia e Lucchese 

77 campo è un pantano 
e nessuna segna: 0-0 

SPEZIA: Brusteng.i; Bonanni, 
Cattaneo; Derlin, Franceschi, 
Motto; Ciort, Morostni, Bi-
Ioni, Srghezza < Cuoce 1 ul 
•HO, Frigerlo < 12. Dal POR-
getto, H. Comlnl ). 

LUCCHESE: Ferloll; Fermi.I. 
Martelli; Bonetti. Mal leoni. 
Schicchi; Bosetti. Cipelli, 
SerpelIonJ, Scarpa < Bassi 
a l lW) , Foglia {VA. Pie roti i. 
11. Coi putti). 

ARBITRO: Lops iti Torino. 
NOTE: ammollilo Serpello-

ni; spettatori 4.000, angoli 7-4 
per lo Spezia, 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 19 „er.Mu]o 

I] maltempo hu tontiilo di 
timo per rovinare lo ^xn'.a-
colo. tenendo lontano una pr<r-
te del pubblico, rendendo n 
fondo di gioco ni limite della 

1 regolarità: eppure Spi. .'in e 
, Lucchese su questo 'erreno 

sono riuscite a rendere clr.mi-
toso lo spettacolo. Non e. so
no stati goal ma U nsuUato, 
una volta tanto non ri spec
chia la realta della pari "a 

Lo SpeiMi. giunto inuspetti 
tamenU* nelle alte sler- della 
classifica, aveva il bisogno im
perativo di vincere per poter-

// Piacenza, in casa con 
il Clodiasottomarina. vtn 
ce di misura e mantiene 
saldamente si comando del 
girone A anche se Udine
se e Sercgno. battendo ri
spettivamente la Cremone
se e il Belluno, non con
cedono terreno alla capo
lista. Situazione dunque 
invariata in testa Una no
vità viene, invece, dalle 
immediate retrovie dove il 
Monza fjxireggio a Pado
va) e specialmente, il Man
tova (successo casalingo 
sullo Junior Casale) paio
no aver imboccato la stra
da buona. 

Il Mantova, soprattutto, 
deve essere tenuto d'oc
chio anche se il suo distac
co dal Piacenza e troppo 
forte per pensare ad una 
rimonta dei virgiliani Co
munque il Mantova seni-

A: il Piacenza tiene bene 
B: Modena e Rimini «volano» 
C: Catania col fiato grosso 

hra abbia voglia di provar
ci 

Continua ! eclisse del 
Sant' Angelo Lodigwno 
(sconfitta a Mestre). si e 
ripresa la Pro Vercelli 
(netto successo su un Lec
co in crisi \ continua a de 
liniere il Trento (0-1 sul 
campo della Solbiatcse>. 

Sei girone B Modena e 
filmini sembra abbiano in
tenzione di prendere il vo
lo 1 « canarini ». reduci 
dal tennistico successo ca
salingo sul Livorno, sono 
andati a vincere a Chieti 
mentre t romagnoli sono 
parsati in pompa magna 
sul campo livornese 1 la 
bronici cosi in otto gioì 
ni. hanno incassato otto 
reti dalla toppia di testa 

e la batosta .sembra avel
li eliminati dalla lotta pa
la promozione. 

Dietro Modena e Rimim, 
anzt sembra die soltanto 
il Grosseto (pareggio a 
Carpii sta in grado di te
nere il passo, mentre Spe
zia e Lucchese si sono 
danneggiate a vicenda bloc-
c a n ti o s ì reciprocamente 
sullo 0-0 (anche se. si ca
pisce, il vantaggio e tutto 
per i toscani, che giocava
no in trasferta). Intanto 
appare nuovamente in dif
ficolta il Pisa (sconfitto a 
Riccione) la cui classifica 
torna a farsi preoccupan
te dopo un periodo dt tran
quillità. 

Ancora grosse noi ita tiel 
girone C 11 Catania non 
va più in la dello 0 n a 
Caserta, il Bari butte il 

Cuntìv.a Genuino mentre ;l 
Lecce va a prendersi i due 
punti a Prosinone e la 
Reggina liquida il Trupa 
ni Sicché il Cotanta e ora 
a quota 2U seguito a JT 
dal Bari, a J.~> dal Lei ce 
e a L'i' dalla Reagirla La 
capolista sente dunque :! 
'lato del Bari e del Lecce 
e diremmo soprattutto dei 
salenttm che si sono mes
si a vincere con bella re
golarità in casa e fuori, ro
sicchiando progressivamen
te punti in classifica e ni 
media inglese alla prima 
della class--

Fra gli altri risultati da 
sntìolincare il colpaccio 
del Sorrento, (he ha rtu 
lato tre reti ad un Messi-
v.a. che CSÌC t osi definiti-
i amente di si ena 

Carlo Giul iani 

s presentare domenica a Mo-
delia con le curie in regola 
per contendere agli emiliani, 
il primato. Le ha provut- un
te per tentare di raggiungere 
il risultato pieno, sosp.i.t ? eia 
due giocatori stupendi oun'i 
Derhn o Morosim. che riL.irni-
vano in continuila le loro 
« punte » Ma la LuccK's- che 
per contro puntava lun > sul 
pareggio, tacendo pei no su 
Martelli e Matleoni, rìi.enson 
di grosse capacita, ri asci va 
sempre a chiudere ogir \.<:vo 
nduccndo al minimo i perico
li per la propria porla 

In definitiva un n.-ultuto 
g'Usto anche perche alla riag-
gior pressione territori...e e e.-
lu Spezia, la Lucchese pi'u 
contrapporre una iavo,.".\ lis-
sima occas'one sbugh.ita nel 
finale da Cipclli cui l'arbiiro 
non aveva fischiato un \isLoso 
fuori-gioco 

11 primo tempo e slato mei 
tn bello. Subito proiett.ì'w t:; 
avanti In Spezia diro di Mo
nismi alto al !*'. belle par»*e 
di Fenoli al 14' su Frigeno e 
al 24' su tiro da Ioni..no di 
Bunann. i mentre la Lu'-'''.iesc 
s: fti vedere solo saltuaria 
mente soprattutto per nicnto 
di Foghii «parata d; Eiustcn-
;:.i al VS » Sul finire .u.cora 

i un pam di occasioni fa-lite 
d'un sn[i]n eia Fraiciio t Bi 
lun, a conferma dei maggiori 
miT ti spezzini. 

Nella ripresa .1 ritmo « ."la 
ed e inevitabile Lo Spezi.i do-
vf\a sostituire Seghezz.i dolo
rante un'inguine ma CHI»VI lo 
taceva abbondantemenv rim
piangere Ormai il nsu.i ,to cu 
parità appariva inevitabile ma 
l'arbitro, bravo nel comples
so, ravviva il iinnle con al'-u-
ne decisioni discutibili 

Al 42' Cipelli e in fuori
gioco di parecchi mei n. il 
guardalinee sbandiera, !'. rbi 
tro non se ne avvede, Bru-
sienea deve rimediare i\jn una 
uscita stupenda per rneiler" 
in caino d'angolo K provino 
allo scadere e lo Spezia ad u 
sufruire d'un pa o di puniz-n 
ni dal limiti* ma i uri d' Bi 
Ioni r Frijjeno \cngono de\ .a 
li in angolo. 

Filippo Borrinì 
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